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ricerca  
 

   

 
 
ALLEGATO A 
 
Metodo di calcolo seguito per la definizione dei costi standard unitari del personale per 
la ricerca 
 
 

1. Sono stati individuati i 10 macrosettori della contrattazione collettiva nazionale più 
rappresentativi nei settori industriale, commerciale ed artigiano, in relazione alle 
tipologie di imprese che accedono ai canali della ricerca ed al numero di addetti 
impiegati nei settori di riferimento ed alle parti sociali stipulanti; 

2. Sono stati esaminati per ogni macrosettore più CCNL ed in particolare sono state 
considerate ed esaminate le tabelle retributive relative alle categorie degli 
operai/impiegati/quadri e dirigenti, con l’ultimo aggiornamento disponibile del Costo 
del Lavoro, [calcolato dalla banca dati “Unico Lavoro” de “Il sole 24 ore”, e vigente al 
22/10/2009, tenendo conto di tutti gli oneri per l’impresa non soggetti a variabilità, 
sia quelli diretti (retribuzione, tredicesima, contributi previdenziali ed assistenziali, 
etc…) che quelli indiretti (assenze per ferie, permessi, malattia, infortuni, festività 
soppresse, etc...) rapportati alle medie annue effettive lavorate, calcolate detraendo 
dalle ore teoriche contrattuali quelle non lavorabili per ferie, permessi, ed analoghi 
istituti contrattuali, nonché per assenteismo] riferite ai seguenti CCNL vigenti alla 
data del presente atto: 

a.  ALIMENTARI  
i. CCNL Industria 

ii. CCNL Cooperative 
iii. CCNL Artigianat0 

b.  CHIMICI FARMACEUTICI 
i. CCNL Industria 

ii. CCNL Piccola industria 
c.  COMMERCIO 

i. CCNL Confesercenti 
ii. CCNL Confcommercio 

d.  EDILI 
i. CCNL Artigianato 

ii. CCNL Industria 
iii. CCNL Piccola industria 

e.  GRAFICI EDITORIALI 
i. CCNL Industria 

ii. CCNL Artigianato 
iii. CCNL Piccola industria 

f.  LEGNO E ARREDAMENTO 
i. CCNL Artigianato 

ii. CCNL Industria 
iii. CCNL Piccola industria 

g.  METALMECCANICI 
i. CCNL Industria 



 
 

ii. CCNL Cooperative 
iii. CCNL Artigianato 
iv. CCNL Piccola industria 

h.  TESSILI 
i. CCNL Artigianato 

ii. CCNL Piccola industria 
iii. CCNL Industria 

i.  ALBERGHI TURISMO 
i. CCNL Alberghi (Confcommercio) 

ii. CCNL Turismo (Federturismo) 
iii. CCNL Turismo (Industria) 

j.  DIRIGENTI 
i. CCNL Industria 

ii. CCNL Piccola industria 
3. Sono state calcolate le medie del costo del lavoro per macrosettore riferite alle singole 

categorie degli operai/impiegati/quadri nonché per i dirigenti;  
4. Per la categoria dei dirigenti si è fatto riferimento ai CCNL Dirigenti, ed in 

considerazione della peculiare attività riferita alla categoria, che non prevede la 
determinazione contrattuale di una prestazione lavorativa e di una retribuzione 
correlata ad ore di attività, si è stabilito convenzionalmente un monte orario annuo di 
2200 ore. 

5. Tenuto conto dei ruoli del personale nella ricerca a cui riferire la tabella dei costi 
standard, al fine di effettuare la determinazione economica del relativo costo orario si 
è proceduto alla loro connessione alle reali categorie o profili professionali in cui si 
articolano i contratti collettivi, tenuto conto delle declaratorie delle professionalità 
degli stessi CCNL,  cosi procedendo: 

a.  quadri – la media delle retribuzioni della categoria; 
b.  impiegati – è stato considerato il livello più elevato della qualifica; 
c.  ricercatore – la media tra i due livelli più alti per la qualifica di impiegato; 
d.  personale tecnico – sono stati considerati i due livelli più alti per la qualifica di 
operaio; 
e.   operaio – la media tra la valorizzazione delle categorie di personale operaio ed 
impiegati non ricomprese nelle precedenti lettere c e d; 
f.  manodopera generica a supporto del progetto di ricerca, con l’esclusione 
dell’attività produttiva ordinaria – è stata considerata la media delle lettere d ed e ; 

6. Viene considerato per analogia all’intensità massima di aiuto dell’80% applicata nei 
regolamenti vigenti nei settori di riferimento ed in ragione delle esigenze di 
contenimento della spesa pubblica l’ottanta per cento dei valori medi così ottenuti; 

7. Gli importi così ottenuti vengono arrotondati all’unità di Euro inferiore ove i decimali 
(cent) siano inferiori a 0,50, all’ unità di Euro superiore se i decimali (cent) sono pari o 
superiori a 0,50 ;  

8. Ai valori così risultanti viene attribuito valore di costo standard unitario riferito al 
personale impiegato nella ricerca relativamente ai procedimenti contributivi a valere 
sull’Asse 1, Attività 1.1.a – Incentivazione della RSI delle imprese del Programma 
Operativo Regionale (POR) FESR Obiettivo “Competitività regionale e occupazione” 
2007-2013 . 

 
 


